
Giovanni SavinoGiovanni SavinoGiovanni SavinoGiovanni Savino, 26 anni, 
lavora come dottorando 
di ricerca in Storia con-
temporanea  pre s so 
l’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II”, con 
co l l abo ra z ion i  con 
l’Accademia delle Scienze 
della Federazione Russa. 

È stato in prima linea fin dalla fine degli anni Novanta 
nel movimento contro la privatizzazione della scuola 
pubblica, contribuendo col Comitato in difesa della 
Scuola Pubblica (Csp) a costruire le lotte studentesche 
cittadine tra il 2001 e il 2004.  

Dal 2000 è iscritto a Rifondazione ComunistaRifondazione ComunistaRifondazione ComunistaRifondazione Comunista
(attualmente è il segretario del circolo “R. Luxemburg” 
di Aversa), con cui ha partecipato alle giornate antiglo-
balizzazione del 2001, da Napoli a Genova, passando 
per il movimento contro la guerra. Attivo nelle lotte in 
difesa dell’ambiente contro le ecomafie e le discariche 
di Berlusconi e Bassolino, ha seguito le battaglie per la 
salute e la tutela del territorio, dalle mobilitazioni con-
tro l’inceneritore ad Acerra al presidio contro le eco-
balle di Taverna del Re 

In lotta contro la riforma dell’università, che minaccia 
il futuro di tanti precari della ricerca come lui, ha orga-
nizzato la raccolta di beni di prima necessità per le Bri-
gate di Solidarietà Attiva con le vittime del sisma in 
Abruzzo. 

Attualmente è impegnato nel rilancio di Rifondazione 
e dei Giovani Comunisti, per una battaglia contro la 
camorra e le mafie chiara e conseguente, per il riscatto 
della nostra terra da povertà, sfruttamento e emargina-
zione sociale. 


